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S’IRA 'E SU CRAMU 
 
 

Parlare e scrivere di un evento meteo di 118 anni non è certo semplice, ma ci proviamo. 

"S'IRA DE SU CRAMU", è questo il nome del Ciclone che interessò Laconi il 16 luglio 1904, giorno in cui si 

venera la  Beata Vergine Maria del Monte Carmelo, da qui il riferimento all’evento. 

Nel 2022 è quasi impossibile trovare ancora persone in vita che abbiano assistito in prima persona al fenomeno, 

magari è più semplice trovare qualcuno che ne tenga ancora viva la memoria attraverso i racconti di nonni  e/o 

genitori. 

Questo episodio è riapparso ai nostri giorni grazie a un articolo, che si riporta di seguito, pubblicato dalla allora  

rivista “Vita Nostra” (ora “ L'Arborense”), del 5 settembre 2004 a firma del nostro compaesano Albino Madau 

Milletti, scomparso da alcuni anni. 

Articolo: Quando Laconi fu investita da un ciclone in una giornata luminosa di luglio 

Leggendo l’articolo si può inizialmente pensare a un’esasperazione dei fatti, forse perché si tratta di un evento 

non comune ai giorni nostri, soprattutto in estate, ma la testimonianza viene confermata dalla  lettura della 

Delibera del Consiglio Comunale di Laconi "Infortunio Atmosferico. Rimborso delle imposte cadenti sui fondi 

danneggiati". 

Andiamo per ordine. 

Leggendo l’articolo si può inizialmente pensare a un’esasperazione dei fatti, forse perché si tratta di un evento 

non comune ai giorni nostri, soprattutto in estate, ma la testimonianza viene confermata dalla lettura della 

Delibera del Consiglio Comunale di Laconi "Infortunio Atmosferico. Rimborso delle imposte cadenti sui fondi 

danneggiati". 

Andiamo per ordine. 

L'articolo riporta di un "cataclisma inatteso, nel ricordo degli anziani ormai scomparsi i quali asserivano che la mattina fu 

luminosa e serena e solo a metà mattinata incominciarono ad addensarsi strani nuvoloni, spinti da insolito vento di nord-ovest". 

Nella mattinata "si aprirono le cateratte e cadde acqua e grandine con estrema violenza, spinte da un vento impetuoso a mulinelli 

improvvisi; fulmini e tuoni da spaventare chiunque " 

Ancora l'articolo riporta di "Qualche tetto fu scoperchiato, i vigneti rigogliosi che mostravano già grappoli un po' tinti, pesti e 

distrutti; gli alberi spogliati e molto sradicati. Nella campagna franarono argini e sentieri..." "molte persone sorprese, rimasero 

bloccate e minacciate dal rigonfiarsi di ruscelli e torrenti. Anche il bestiame minuto e la cacciagione subì danni." 

"E' stato un evento eccezionale rimandato nella memoria popolare " 
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Foto concessa da Luisa Manca (Laconi) 
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Delibera comunale  

la Delibera del Consiglio Comunale di Laconi "Infortunio Atmosferico. Rimborso delle imposte cadenti sui fondi danneggiati" 

è stata consultata e scaricata dall’Archivio online al sito https://archiviostorico.laconi.taulara.net/  

Il documento, del 23.07.1904, apre con un breve riassunto dell’accaduto: “nella sera del sedici Luglio corrente, un 

violentissimo temporale, accompagnato da grandine di straordinaria grossezza, impersava nel territorio di questo Comune, devastando 

in breve tempo quasi tutte le vigne, i frutteti e gli orti”  

A differenza dell’articolo precedentemente riportato, la Delibera riporta che l’evento si è manifestato nella sera 

del 19, e si conferma la grandine e la devastazione di vigne, frutteti e orti. 

Questa prevedeva la presentazione di Istanza al Sig. Intendente della Finanza, al fine che i possessori dei 

terreni danneggiati potessero ottenere rimborsi delle imposte cadenti sui fondi danneggiati, ammessi dal 

Regolamento 28 agosto 1899 . 

L’Intendenza della Finanza fu struttura statale italiana, istituita con la legge 26 settembre 1869 n. 3286 e al RD 

18 dicembre 1869 n. 5397, presenti in ogni capoluogo di provincia, addetta alla riscossione dei tributi, al 

pagamento delle spese, all'amministrazione del patrimonio dello Stato, alla tutela degli interessi erariali e con 

compiti di controllo e di coordinamento sulle attività degli uffici finanziari e del relativo personale.  

Dal provvedimento inoltre si evince che: 

- 8000 ettolitri di vini è la quantità calcolata di produzione danneggiata nei vigneti. 

- 150 mila Lire il valore minimo calcalato per l’ammontare del danno 

- le località colpite dai danni furono: Argiolas, Atzinnia, Bangiu, Bartasi, Baudioni, Bauladu, Bingixedda, 

Cobudiana, Canargius, Corongiu Longu, Corongiu Orgiastru, Costa mandara, Crobetta, Cuccuru de 

Carru, Cucuru de monti, Su Forreddu, Funtana Oniga, Flumini,Genna Canali, Gerresu, Leori, Su Ludu 

Nieddu, Maizzu, Muru, Parduierru, Pardulongu, Perdalaisa, Perduccia, Pirabra, Piras de forru, 

Piziedda, Romaore, Sammucu, Santu Giuanni, S’Arcu S’Arena, Sarganai, Sartoris, Sedda paloni, Serixi, 

Setzanus, S’Olione, Strada Su Giganti, Tradala, Tramazzu (su), Trattudini, Tubintu ed altre. 
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Meteo  

Purtroppo i dati e le carte meteo scarseggiano. Possiamo solamente dare uno sguardo alle carte dell’Archivio 

consultabile sul sito www.meteociel.fr - Archives des rèanalyses NOAA riportato al seguente link:  

https://www.meteociel.fr/modeles/archives/archives.php?day=16&month=7&year=1904&hour=12&type=nc

ep&map=0&type=ncep&region=&mode=0   

Come si evince dalla mappa, nella giornata del 16 luglio 1904 non erano attese le temperature torride che 

solitamente ci fanno compagnia nel mese di luglio.  

La temperatura a 1500 m circa è di circa 16-18°C, quindi possiamo ipotizzare una temperatura al suolo sui 25°C 

circa, plausibile in una giornata con il Maestrale, comunque frequente anche ai nostri giorni. 

Purtroppo non abbiamo a disposizione dati pluviometrici (reperibili dal 1918 in poi) pertanto nessun valore 

relativo al cumulato di pioggia.  

 
 
 

“Abbiamo una storia da tramandare e tenere ancora viva”     

Laconi 24.03.2022 

Gianluca Melosu 

 

NB: L’autore non garantisce l’attendibilità e la precisione dei dati riportati. Si declina ogni responsabilità nell’eventuale utilizzo degli stessi da 

parte di terzi. 

Il documento è pertanto suscettibile di variazione in seguito all'emanazione di eventuali dati ufficiali e certificati acquisiti successivamente. 


